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Il congresso dei sindaci italiani 


ROMA 5 (N). Stamane alle ore 9 al- 
| il'Augusteo ha avuto luogo la riunione 
| \Senerale dei sindaci italiani convenuti 
{& Roma in occasione della inaugurazio- 
| ®© del monumento a Vittorio Ema- 
| \Muele II, 
4° Al banco della presidenza sono: per il 
| ‘onsiglio direttivo dell’Associazione dei 
Comuni italiani il presidente, on. Grep- 
Di, gli on. Bonomi e Nicchi, gli avvo- 
CAti Caldara, Campodonico, Cortino @ 
| Serragli, oltre al sindaco di Roma, Na- 
an; al sindaco di Brescia, avv. Orefici, 
îl sindaco di Asti, avv. Bocca, al sindaco 
Palermo, senatore De Martino, al sin- 
| “co di Venezia, conte Grimani, al sin- 
Co di Firenze, marchese Corsini. Nella 
Dlatea e nei palchi sono circa 1500 
i Sindaci, 


Parla il- sindaco di Roma 


Alle ore 9.30 il sindaco di Roma Na- 
lan, accolto da applausi, prende la pa- 
| ‘ola. Prima di lasciare il posto all'on. 
| Steppî, che merita. di presiedere, come 
Dresidente dell’ associazione, l’attuale 
‘onvegno, egli sente il dovere, come sin- 

&o di Roma, di ringraziare i convenuti 
"nome della sua città. Il fatto compiuto 
deri è nuovo negli annali di tutti i paesi, 
Perchè tutti, dai comuni più piccoli, so- 

0 qui venuti a compiere ‘una’ grande 
| Manifestazione di amore al Padre della 
| ‘“@tria. A tutti egli sente il dovere di 
h Porgere il saluto a nome della città che 
cha l'onore di presiedere. I sindaci sono 
| Stati chiamati qui all’Augusteo per una 
i ‘Sgione di simbolismo. Nella sala dedi- 
Cata alla sinfonia quale migliore sinfo- 
Na di musica italiana si può trovare del. 
l'accordo unanime di tutti i sindaci d'1- 
(alia? E° una grande officina che ha mil- 

® maestranze - continua il sindaco Na- 
than. - Occorre che ciascuna di tali mae- 
Stranzo diriga i suoi lavori. perchè la 

Nde officina prosperi. E per questo i 

Ndaci sono stati qui riuniti per affer- 
| igre il concetto della libera azione dei 
| comuni, affinchè l'avvenire possa giusti- 
| “Care il passato, perchè le tradizioni 
Bloriose del tempo dei Comuni abbiano 
| ‘Timnovarsi. Innome di Roma, d'Italia e 

Ùi Vittorio Emanuele IMI dichiara aperta 
\y° riunione dei sindaci. 5 
è Il discorso inaugurale, spesso interrot- 
| ‘9 da approvazioni, è stato alla fine co- 
Lonato da vivi applausi. 

"Il sindaco di Livorno, avv. Valentini, 
| Sicuro di interpretare il pensiero unani- 

è dei colleghi, porge un saluto di rico- 
Oscenza e di ringraziamento al sindaco 
| li Roma che ha organizzato feste degne 
| Sell'Ttalia risorta. Propone che il sinda- 
| ©© Nathan sia eltito presidente onorario 
2 l'on, Greppi, sindaco di Milano, presi- 
dente effettivo; a vice-presidenti propone 
| ° Senatore conte Rossi, sindaco di Tori- 
No e il marchese Corsini, sindaco di Fi- 
Tenze, Le proposte sono accolte per ac- 
i Slamazione dall'assemblea. 

Il Sindaco Nathan ringrazia, pùr rico- 
; | Noscendo che quello dei sindaci è un at- 
di patriottismo, in quanto egli non è 


to 
i Nath 


| an, ma Roma. 


Un’invocazione di riforme 

x L'on. Greppi a sua-volta ringrazia; sa- 
Uta il sindaco Nathan ed i congressisti 
x indi passa all'ordine del giorno pro- 
Osto dal Consiglio direttivo dell’Asso- 
| lazione dei Comuni: 
‘I sindaci d’Italia, raccolti in Roma 
Der l'inaugurazione del monumento al 
® fondatore dell'unità nazionale, me- 
Ori delle sapienti parole da lui dette 
Kr 1 1876 ricostituita Ja rappresentanza 
10° paese, doversi. attendere al rinnova- 
weNto italico delle progressive libertà 
Comune»; convinti che la maggiore 
Saldezza del vincolo politico sta nel ri- 
i Petto delle autonomie amministrative; 
lorioso retaggio dei padri e strumento 
n cui attraverso i secoli durò il genio 
Razionale preparando i destini della nuo- 
pi Italia, invocano dal Governo e dal 
| E'lamento delle riforme legislative che, 


290, Migliore ordinamento dei tributi e 
; n° la trasformazione del sistema di tu- 
di II ‘A, diano alle finanze comunali la nos 
- |a DA di corrispondere ai compiti Te 
E I Mati dal progresso sociale, che rico- 
n di cano al Municipio maggiore dignità 
Pa ch libero reggimento e, fanno voti per- 
To è con la istituzione di un Consiglio, su- 
rotore dei Comuni, questi siano chia- 


i uu alla elaborazione dei provvedimen- 


sti Sgislativi che li riguardano ed acqui- 
no? una magistratura propria per la 
| {luzione dei problemi riflettenti la vi- 
q Municipale e si impegnino a provve- 
SY Na dai rispetivi Consigli l'adesione al- 
tha Ociazione dei Comuni italiani affin- 
essa rafforzata da una larga parte- 
to zione degli enti interessati, possa, 
ta, empre maggiore autorità, prosegui- 
i Li l'aggiungimento dei propri fini» 
p ON. Greppi ha chiarito brevemento 


al dprcine del’ giorno presentato dall’Asso- 
0 | ‘azione. 

© | aj Luna, sindaco di Diamante, rivolge | 
si Ta ©olleghi parole vibranti di patriottismo 


Di la ricorrenza alla quale essi hanno 
Utecipato. 


n ontana, sindaco. di Iglesias; parla a 


h i tane della Sardegna, che, pur dimenti- 
È; go ha mantenuto nel petto dei suoi f- 
f1 Vigile l’amore della Patria. 


\ athan propone che non si faccia del- 


n ; Acrademia, ma sì discuta l'ordine del 
Ono, i 

A £sso in votazione, l'ordine del giorno 

° Pprovato per acclamazione unanime. 

e Uindi il congresso sì è sciolto. 

A PREIS 

i | CAMERA ITALIANA 

gi | I OMA 5.(N). Camera. Aperta la seduta, 

d a Tapanese manda un plauso a- 

| iyy}Viatori francesi giunti felicemente 
Dop Ma, araldi di pace e di civiltà, e pro- 

gi | thee che come la Camera francese, an- 

o | amy il Parlamento italiano mandi un 

"I i Magi ai forti pionieri del progresso (vi 

Lo Ne approvazioni). Manda poi un 


ch Mosso. saluto a tutti quelli italiani 

gine 

dre Volgono il memore pensiero alla ma- 
a) ir 

Atria. nell'ora in cui questa celebra 


Al di là dei monti e di là dei mari | 
Mo alto l'onore del lavoro italiano | 


le feste giubilari del suo risorgimento 
nazionale (vivissime approvazioni ed ap- 
plausi). - 

Falcioni, sottosegr. all’interno: Egli 
ha recato al primo di questi aviatori che 
toccò la terra di Roma il saluto augu- 
rale del Governo. Si associa a nome di 
questo alle patriottiche parole dell'on. 
Trapanese, plaudendo al genio della gen- 
te latina (approvazioni, vivissimi ap- 
plausi). 7 

Il presidente: Si associa a nome 
della Camera alle parole ed alla propo- 
sta dell’on. Trapanese e del Governo, raf- 
fermante la piena nostra solidarietà di 
sentimenti con la grande consorella la- 
tina, a cui ci uniscono tante tradizioni 
di affetto e di gloria (Rene; Bravo!). Si 
associa con animo commosso al. saluto 
che l'on. Trapanese rivolse a quegli ita- 
liani emigrati all’estero in cerca di la- 
voro e di pane e che oggi più che mai si 
sentono avvinti con indissolubili legami 
di affetto alla madrepatria, commemo- 
rante il suo politico risorgimento (vivis- 
simé approvazioni e vivi applausi). 

Sono approvati quindi tutti i capitoli 
del bilancio delle poste e telegrafi e lo 
stanziamento complessivo del disegno ‘di 
legge. 

Si discutono poi i provvedimenti legi- 
slativi agli anziani e alla elevazione dei 
minimi stipendi del personale dipenden- 
te dal ministero delle poste e telegrafi. 

Si passa quindi alla discussione dei 
primi tre articoli. 


La seduta è tolta alle 19.20. } 


Il re Vittorio a Castel Sant'Angelo 


ROMA 5 (N). Stamane alle 8, il.re, ac- 
compagnato dal generale Brusati e da 
due aintanti di campo,.si è recato a Castel 
Sant'Angelo, dove ha visitato il treno di 
Pio IX, la mostra dei veicoli e la mostra 
‘topografica e fregistica romana. Alle 9.45 
il re ha interrotto la visita, promettendo 
di tornare a Castel Sant'Angelo per vi- 
sitare minutamente quant'altro gli rima- 
ne ancora di vedere della splendida mo- 
stra retrospettiva. 


Il nuovo porte sul Tevere 


Stamane alle 11.30 si è solennemente 
inaugurato il.nuovo ponte Vittorio Ema- 
nuele. Alla prima testata sud' del ponte 
era stata costruita la tribuna per Je au- 
torità e gli invitati. Il sindaco Nathan 
ha detto brevi patriottiche parole, termi- 
nando con il dichiarare aperto il nuovo 
ponte. Quindi ha ceduto la parola all’as- 
sessore dei lavori pubblici Bencivenga, il 
quale-ha illustrato la nuova comunicazio- 
ne fra le due sponde del Tevere. Infine 
il sindaco; il prefetto e le altre autorità, 
sotto il festone di alloro ‘che, intrecciato 
da nastri dai colori comunali, chiudeva 
l’ingresso del ponte, Jo hanno attraver- 
sato, mentre la folla che gremiva le adia- 
cenze applaudiva. entusiasticamente. Al 
di là del ponte il pubblico ha fatto ‘una 
«dimostrazione di simpatia ‘val sindaco 
Nathan. 5 


Un telectamma di Vittorio Emanuele a Fallibres 


PARIGI 5 (N). Re Vittorio Emanuele 
ha diretto a Fallières: un dispaccio di rin- 
graziamento pel telegramma che il Pre- 
sidente aveva spedito in occasione del- 
l'inaugurazione del monumento a Vitto- 
rio Emanuele. II, assicurando che i senti- 
menti di viva simpatia manifestati dal 
Presidente sono pienamente concambiati 
da lui e dalla nazione italiana. 


Leone XII desiderava la conciliazione 


con l’Italia 
La Francla la impedì 


MILANO 5\(N). La «Perseveranza» pub- 
blicherà domani un'intervista del suo re. 
dattore capo, avv. Fontana, con monsi- 
gnor Bonomelli, arcivescovo di Cremona. 
L'intervista prese le mosse dalla ritàr- 
data pubblicazione del libro di monsi- 
gnor Bonomelli sulle figure di Taon di 
Revel, del senatore Canonico e di Fogaz- 
zaro, ma prese presto un’altra intona- 
zione, e l’intervistatore a un certo punto 
domandò: 

— E’ vero, monsignore, che Ella, sotto 
il pontefice Leone XIIl ebbe con altri 
prelati e d'accordo con uomini politici i- 
taliani, ormai «defunti, parte attiva in 
un'opera di conciliazione fra. Stato e 
Chiesa ? 

— Io - rispose mons. Bonomelli, elu: 
dendo di rispondere direttamente alla 
domanda - posso dir questo, che Leo- 
ne XII aveva da principio un program: 
ma. conciliantista, per cui lavorò e fece 
lavorare. ? 

— Può dirmi di più? 

— La conciliazione che avevano ti'ova- 
to favorevoli re Umberto ed alcuni uo- 
mini politici più. in vista, fallì, per 
opera, sarebbe. difficile. immaginarlo 
se non fosse vero} della... Francia. Si- 
curo. La Francia rese avvertito Leo. 
ne decimoterzo che se si fosse fatta 
la conciliazione con l'Italia, essa avreb- 
be richiamato l'ambasciatore presso la 
Santa Sede. Da quell'epoca data ciò che 
io chiamerei il secondo periodo della po- 
litica di Leone XHI verso l'Italia. 

Monsignor Bonomelli, proseguendo poi 
sullo stesso argomento, ha raccontato 
che un giorno Leone XIII ha chiamato a 
sè monsignor Scalabrini, vescovo di Pia- 
cenza, e dopo un breve preambolo gli 
diede nientemeno che l’incarico di scri- 
vere un libro contro gl’intransigenti. Nè 
il pontefice si limitò a questo; ma diede 
a monsignor Scalabrini il sommario che 
egli avrebbe dovuto illustrare e svolge- 
re; e quel sommario - disse monsignor 
Bonomelli - l’ebbi io pure fra le mani. 
Monsignor Scalabrini iniziò una verae 
propria corrispondenza epistolare con. il 
pontefice, tanto che, finito il libro, s'ac- 
corse che questo era stato. scritto assa 
più da Leone XIII che non da lui. Ebbe- 
ne, lo si crederebbe? Il libro non era! 
quasi uscito, che da parte dell'«Osserva- | 
tore Cattolico» cominciò una guerra rab- 
biosa contro il libro in sè e contro il 
suo anonimo autore. Stanco di quella 
guerra atroce, senza quartiere, nella qua- 


‘|che peripezie, 


le si susurrava anche il suo nome; mon- 


signor Scalabrini si recò dal pontefice 
per chiedergli l'autorizzazione a dire co- 
me realmente stavano le cose. Il ponte- 
fice lo consolò e lo-persuase a non farne 


niente e stesse pago. dell'approvazione! 


sua. e non gli creasse terribili difficoltà. 
Naturalmente, monsignor Scalabrini fe- 
ce il dover suo; ma è storia che non te- 
me smentite, e mostra come nella|Chie- 
sa. vi sieno due elementi, il divino e l'u- 
mano; quello non perirà mai per la pa- 
rela indefettibile di Cristo, questo ha tut- 
ta Ja caducità e le manchevolezze inse- 
‘parabili della natura umana, 

E e 


La chiusura delia Camera turca 


COSTANTINOPOLI 5 (N). In seguito al 
conflitto tra Camera e Senato per la leg- 
ge finanziaria, conflitto che nella seduta 
della notte scorsa si fece più acuto che 
mai, la sessione parlamentare fu chiusa. 


Erano le 4 del mattino, e il Senato sil 


rifiutava di accogliere ogni nuovo voto 


della Camera, dicendo che la sessione era] 


chiusa a mezzanotte. S'alzò allora il 
presidente della Camera per pronunzia- 
re il discorso d'addio ai deputati e per 
invocare la conciliazione. Ma egli aveva: 
appena finito, che il granvisir si levò a 
leggere 1’ «iradè» imperiale che poneva 
fine alla sessione, I deputati tutti in pie- 
di ascoltarono la lettura in silenzio 


La partenza del sultano per Salonicco 

Il sultano è partito nel pomeriggio a 
boro della corazzata «Haireddin Barba- 
rossa» per Salonicco. Il ‘sultano fu salu- 
tato alla partenza dai principi imperiali, 


dal khedive, dal corpo diplomatico, dai’ 
capi delle comunità. ecclesiastiche e da‘ 


numerosi dignitari. Una grande mioltitu- 
dine e la:scolavesca intervenuta con ban- 


dliere e musiche fecero clamorose ovazio-i 


ni al sultano. Del seguito del sultano fan- 
na parte due dei suoi figli, il granvisir, i 
ministri ‘della marina, dell'istruzione. e 
dell'interno, l’ex-ministro dello finanze 
Giavid bey e dignitari di Corte. Le coraz- 
zate «Tortug Reis», «Messugé» e l’incro- 
ciatore «Megidié», nonchè una corvetta, 
corazzata e due torpediniere accompagna- 
no il sultano. La corazzata «Assar i Tew- 
fik», due corvette corazzate, quattro cac- 
ciatorpediniere e parecchie torpediniere 
seno partite ieri:per Salonicco. Prima di 
entrare nel porto di Salonicco il sultano 
passerà. in rivista le navi presso. Kas- 
sandra. 

I giornali rilevano l’importanza politi- 
ca del viaggio e della visita alla tomba 
del sultano Murad, dicendo che questi 
due avvenimenti significano il risorgi- 
mento della Turchia a novello splendore 
ed un'affermazione della forza della Tur- 
chia in Huropa. 

Durante il viaggio del sultano la presi- 
denza del Consiglio dei ministri sarà te- 
nuta dallo Sceik-ul-islam e gli affari di 
competenza del granvisir saranno sbrigati 
dal ‘ministro della giustizia. Il ministro 
della, guerra che avrebbe dovuto accom 


‘pagare il ‘sultano ha.\dovuto differire a+ 


più tardi la sua partenza. p 
42 chilogrammi ci dinamite presso Kopriilii 

PARIGI 5 (Havas). Si ha da Salonicco 
che presso Kòpriihi, cioè suil’itinerario 
che.dovrà seguire il sultano, si sono tro- 
vati 42 chilogrammi di dinamite ed. altro 
materiale occorrente per. la fabbricazio- 
ne di bombe. Furono arrestati alcuni 
bulgari. 

Fureilate di soldati tarehi 

contro montenegrini 

CETTIGNE 5 (N). Il 2 corr. una senti- 
nella turca sparò contro il suAdito mon- 
tenegrino Onikic. Il Governo montenegri- 
no ha fatto nuovi passi presso la Porta, 


perchè in pochi giorni è questo il secon- | 


do caso, 


ll procuratore di Stato di Monastir 
ucciso a rivolverate 
SALONICCO 5 (N). A mezzogiorno il 
Procuratore superiore di Stato di. Mona- 
stir è stato ucciso con una revolverata 
da ‘uno sconosciuto e per motivi ignoti. 
A Monastir regna grande eccitazione. 


Torpedinlere turche a S. Giovanni di Medua 


COSTANTINOPOLI 5 (N). L'incrocia- 
tore-torpediniera «Berfishatavet» è giun- 
to a S. Giovanni di Medua, dove si. tro- 
vano già tre torpediniere. Ieri è stata .in- 
Viata colà un'altra torpediniera. 


Severo commento del ,, Temps" 
sull'azione della Spagna al Marocco 


PARIGI 5 (N). Il «Temps» sottopone a 
severa critica le aspirazioni spagnole nel 
Marocco, e scrive: E° fuor di dubbio che 


to sono stimolati da un sentimento. di 
i gelosia contro i francesi, la quale non ha 
nulla ‘che fare con la cooperazione previ- 
sta nei trattati. D'altronde questi trattati 
per il modo in cui la Spagna li interpre- 
ta sono un'arma a doppio taglio. Il Gover- 
no spagnolo prima che si vada troppo ol- 
tre nella violazione dell’integrità del Ma- 
rocco farebbe bene a rileggere l'art. 123 
del protocollo d’Algesiras, secondo il qua- 
le, in caso di contrasti fra le disposizioni 
«lei ‘precedenti trattati e quelle d’Algesi- 
ras, prevalgano queste-ultime. 
Tre navi spagnole a Larache. 

MADRID 5 (N). In. seguito. all’efferve- 
stenza manifestatasi nei dintorni di El- 
ksar a Larache le navi da guerra «Almi- 
rante Lobo» e «Catalogna» con a bordo 
200 uomini di fanteria di mavina sono par- 
tite per Larache. Le due navi dovrebbero 
i essere già arrivate a destinazione. Le 
truppe saranno però sbarcate soltanto se 
il console spagnolo lo riterrà necessario. 


Il viaggio di re Pietro a Parigi 
differito per ragioni di Stato 
BELGRADO 5 (N). Secondo un comu. 
nicato semiufficiale, il Consiglio dei mi- 
nistri tenutosi oggi, ha deciso di differire 
il viaggio di re Pietro .a Parigi per ra- 
gioni di Stato alla fine d'autunno, 


‘To sciopero nell'industria edilizia a Spandau 
Il commissariato italiano dell'emigrazione agli 
operai italiani 

BERLINO 5 (N). Il commissariato ita- 
liano dell’ emigrazione informa che 2 
Spandau presso Berlino è scoppiato io 
sciopero nell'industria edilizia. L’'associa- 
zione, padronale tedesca cerca di impot- 
tare operai italiani e manovali e ster- 
fatori veneti e friulani. Il] commissariato 
mette però in guardia gli operai italiani 
al recarsi a Spandau perchè potrebbero 
‘incorrere in pericolo personale, giacchè 
‘colà si sono già verificati dei disordini. 

rene 

l servizi marittimi italiani 

ROMA 5 (N). La commissione parla- 
mentare per i servizi marittimi, riuni- 
tasi oggi, ha-approvato le relazioni dei 
seguenti progetti: linea di navigazione 
fra l'Italia e il Cile; la linea di naviga- 
zione fra l’Italia e il Canadà; provvedi- 
menti per il trasporto marittimo del car- 
bone. per la regia marina e per le fer- 
rovie. Quindi ha. cominciato lo studio 
della relazione Cassuto sui servizi ‘po- 
stali e commerciali marittimi sovvenzio- 
nati, Ma la presentazione della relazione 
su questo progetto non si ritenne. ur 
gente, mentre invece verrà sollecitamen- 
te davanti alla Camera la relazione sul 
disegno di legge per i provvedimenti a 
favore dell'industria, delle costruzioni na- 
vali, che sarà quanto prima esaminato 
dalla commissione. 


i 


Il ,, raid Parisi-Roma-Torino. 


Il terzo aviatore che scende vittorioso a Roma. 


Vidard lascia Orbetello 

ORBETELLO 5 (N). Salutato: da una 
folla plaudente, l’aviatore Vidard è par- 
tito alle 7.52 di stamane per Roma. Il 
tempo è splendido. 

L'arrivo ai Parioli 

ROMA 5 (N) Campo. di aviazione 
dei Parioli. Soltanto alcuni giornalisti 
e i commissari sportivi attendono | arri- 
vo: di Vidard. Il suo passaggio alle 8.50 
da, Palidoro lo preannunzia vicinissimo; 
tanto più che il tempo è splendido e-l’aria 
calma. Fra gli altri, attendono impazien- 
temente che l’aviatore varchi 1 orizzon- 
te su Monte Mario, il fratello di Vidard 
con la sua signora, 

Alle: 9.13 precise un punto nero appare 
meél.cielo tersissimo a circa duecento me- 
tri sopra i cipressi di Monte Mario. In 
un attimo l’aeroplano varca il monte e, 
avvistato il campo di atterramento, dove 
i commissari fanno continue segnalazio- 
ni con le bandiere, fila diritto. e sicuro 
verso i Parioli. Quando'è presso 1’ aero- 
dromo compie uno splendido «virage» e, 
spento poi' il motore, si cala in volo li- 
brato sul campo, atterrando felicomente 
presso le tribune. Primi ad abbracciarlo 
sono i parenti. Commissari sportivi e 
giornalisti circondano Vidard plaudendo 
e.lo conducono nella palazzina della giu- 


\ria. per fargli dare qualche ristoro, ma 


l'aviatore, che ha avuto.un volo felicis- 
simo, è fresco di forze e visibilmente sod- 
disfatto per avere potuto, dopo non po- 
atterrare sul suolo di 
Roma con un tempo meraviglioso. 
« Vidard con i giornalisti presenti all’ar- 
rivo si è dichiarato soddisfattissimo per 
le festose accoglienze ricevute dalla po- 
polazione di Orbetello ed ha manifestato 
il fermo proposito di continuare il «raid» 
fino a Torino. Indi ha lasciato 1° aerodro- 
mo in automobile insieme con i suoi pa- 
renti ed i commissari e si è recato al 
Grand Hotel, 

Stasera il comitato offrirà a tutti gli 
aviatori un banchetto d'onore, e doinani 
un altro banchetto sarà offerto dal «Pe- 


L'aviatore Le Prince batte fuori gara 
il record“ da Nizza a Genova 
GENOVA 5. (N). L'aviatore Le Prince, 


‘vato a Genova alle 6.46, battendo così il 
«récord» degli aviatori precedenti. Egli 
i monta un monoplano Newport e non. ha 
passeggero. Giunse alto a circa cinquanta 
metri, scendendo con un magnifico «vol 
‘plané». Atterrando presso: la palizzata, 
piegò a destra, strisciando leggermente 
con l'apparecchio, senza riportare alcun 
danno. Le ‘autorità gli corsero incontro; 
felicitandolo vivamente. Una folla enor- 
me gli ha fatto un'accoglienza entusia- 
stica. Le Prince, giunio freschissimo, di- 
ichiarò di aver fatto un. viaggio eccellen- 
ite; soltanto fu alquanto disturbato dal 
sole in faccia. Da 150 metri di altezza non 
scorgeva la città. Fu il pallone frenato 
che lo guidò sul campo di. aviazione. 
i Mentre i meccanici pulivano 6 riforniva- 
ino 1° apparecchio, Le Prince fece una leg- 
igera refezione, intrattenendosi con le .au- 
torità ed.i commissari. Egli conta di 
| giungere oggi a Roma. 


Il tempo è splendido; l'atmosfera è as- 
solutamente calma. 


GENOVA 5 (N). Il comitato del «raid» 
telegrafa che si disinteressa di Le Prin- 
ce, il quale si rivolse al «Petit Journal», 
di ‘cui è redattore sportivo, chiedendo 
istruzioni. Le Prince giudica il suo mo- 
noplano, Newport, dalla forma di ‘una 
grande cavalletta con larghissima ‘coda, 
superiore a tutti gli altri aeroplani. 

GENOVA 5 (N). Ritenendo il comitato 
centrale che la partecipazione di Le Prin- 
ce al «raid» non sia conforme al regola- 
imento, l’aviatore decise di rimandare la 
partenza 


Chevreau ad Avignone 


AVIGNONE 5 (N). Il luogotenente Che- 
Vreau, con il suo monoplano, è atterrato 
nel campo di aviazione di Avignone ‘alle 
ore 9. Egli ha viaggiato all'altezza di 500 
metri. L'aviatore ha intenzione di ripar- 


gli spagnoli nelle loro imprese al Maroc, 


partito stamane da Nizza alle 5, è arri. 


Vedrines non è partito da Buo 


BUC 5 (N). Vedrines, di cui si era an- 
nunciata stamane la partenza, non ha 
lasciato l’ aerodromo; e conta di partire 
domani nelle prime ore per Nizza. L'a- 
Viatore Bague è partito stamane alle 5 in 
direzione della Corsica. 


Accidente automobilistico 
a un parlamentare inglese, 


LONDRA 5 (N). Il membro del Parla- 
mento. John Dillon è rimasto ferito gra- 
vemente in seguito a un incidente auto- 
mobilistico toccatogli in vicinanza di 
Bundalk (Irlanda). Il ferito è stato tras- 
portato all’ospedale, dove gli furono am- 
ministrati i sacramenti. Più tardi il suo 
stato migliorò. 

Un deragliamento sulla ferrovia 
dell'Anatolia. 

Due persone annegate e. tre ferite, 

COSTANTINOPOLI 5 (N). Un treno 
merci della ferrovia dell'Anatolia passan- 
do sul ponte fra Vesirhan e Bilegik è de- 
tagliato ‘causa lo straripamento del fiu- 
|me Carassu. La locomotiva e alcuni va- 
goni precipitarono ‘in acqua. Il macchi- 
nista e il fuochista annegarono, tre per- 
sone rimasero ferite. 
+09+ 


CRONACA LOCALE 


L’invadenza slava 


In un comizio slavo tenuto questi gior- 
ni nella città, un oratore ha detto que- 
ste parole: sinora i nostri conna- 
zionali cadevano qui dalle più 
lontane regioni slovene a goc- 
cia a goccia; tutte queste goc- 
icie. che sinora erano sparpa- 
gliate e che incominciarono 
poi a scorrere come ruscelli e 
a torrenti, si uniscono in un 
lago che inonda questi luoghi. 

E' questa l affermazione baldanzosa 
con cui gli slavi dànno battaglia agli ita- 
liani, sono queste le parole che signifi 
cano nei particolari e nel complesso l'’am- 
piezza dell'invasione con cui essi tentano 
di snaturare le nostre terre. 

Sono venuti qui a goccia a goccia dalle 
provincie loro, sono. calati dall'interno, 
dallo loro montagne, dalle loro valli e si 
sono fermati in casa nostra per cercar la- 
voro con cui sostentare le loro famiglie: 
furono le nostre terre per gli sloveni nè 
più nè meno che una piccola America, 
ma essi non hanno voluto essere gli o- 
spiti grati e pacifici, sì bene i trasmigra- 
tori invadenti, intenti ad impadronirsi 
della. patria altrui. 

Sono venuti a goccia ‘a goccia ed han- 
no formato i rivoli, i torrenti: insediati 
nella città per bisogno o chiamati dalla 
politica del Governo o invitati dalle lu- 
singhe cittadinesche di Trieste, ricca, 
bella, grande, prosperosa; hanno cercato 
in ogni modo di turbare Je quiete della 
vitarurbanà; hanito tentato di trascinare 
nel. violento corso delle loro agitazioni 
i diritti storici degli italiani, ranno stu- 
diato di eliminare con le torbide acque 
del loro torrente politico l'integrità del 
carattere italiano della nostra città. 

In'luogo appartato e con metodi ignoti 
- nel loro «Narodni Dom» - codesti slavi, 
come altrettanti nibelungi, fucinano dan- 
ni ed insidie. La città si accorge della 
loro attività soltanto di quando in quan- 
do ogni qualvolta le hanno preparato un 
malanno: una provocazione, la privazio- 
ne d’un diritto, la sanzione di qualche 
abuso bilingue. 

Ed hanno, a danno di tutti gli italiani 
e di Trieste in ispecie, ordito quell’ostru- 
zionismo parlamentare che mandò all’a- 
ria la facoltà giuridica italiana e che re- 
sterà nella storia con quel titolo che su- 
bito gli affibiammo: come un'infamia. 
-Non basta agli slavi di aver stretta, la- 
città quasi d’assedio con la cooperazione 
del Governo e dell'internazionalismo so- 
cialista; di aver minato il progresso ma- 
teriale e civile della città con le ripetute 
lotte nazionali, con l’incombente minac- 
cia della. loro ‘inferiore cultura e della 
loro minore potenza civile protese a sof 
focate l'ampio respiro dell’italianità no- 
stra. 

No, essi vogliono andare ancora avanti, 
vogliono salire di grado in grado fino 
all'inverosimile con le pretese. Fino a 
poco fa volevano cacciare gli italiani in 
mare: ora non più, Ora vogliono inon- 
darli, sommergerli nel lago che deve es- 
sere formato dal torrente della loro im- 
migrazione: 

Ma cacciati nel mare o sommersi dalle 
acque slave invadenti, gli italiani > que- 
sto è il grido degli slavi - devono essere 
vinti, devono perdere la loro egemonia 
su queste terre. 

Ogni qualvolta avviene ‘un  cpisodio 
maggiore di-questa angosciosa lotta na- 
zionale, gli slavi inventano la formula, 
la frase caratteristica. per misurare la 
Vastità della loro invadenza: cegnano 
essi stessi così fino a qual punto la loro 
opera, debba essere combattuta. 

Fanno però gesti di così esuberante 
grandezza dominatrice perchè sentono 
che. allato del loro movimento ‘hanno 
due forze che lo promovono, che gli dàn- 
no vigore e gli aprono le vie difficili: la 
‘politica snazionalizzatrice del Governo 0 
l’internazionalismo dei socialisti. 

T cittadini non dimentichino però quel- 
l'affermazione dell’oratore sloveno: con la 
sua enormità, con la sua minacciosa for- 
za essa dà prova che la battaglia elet- 
torale altro non può essere se non un 
episodio. della. lotta nazionale. Apparen- 
do ora, quel prepotente grido degli slo- 
veni può e deve chiamare a raccolta. gli 
italiani, perchè creando il fascio potente 
della. concordia cittadina nell’ideale na- 
zionale, sì possa opporre alla minaccia 
slava una forza che la spezzi, che la ri- 
duca all’impotenza. 

Al torrerite slavo che vuol allagare la 
' città, e sommergere gli italiani, i irie- 
;stini devono opporre la diga della loro 
‘Più salda unione, l’argine della loro vo- 


tit Parisien», organizzatore. del «raid», tire martedì mattina, diretto a Nizza; il lontà ispirata dalla loro: coscienza na- 


agli aviatori ed alle autorità. 


suo motore ha bisogno di riparazioni. 


Izionale.... 


Govemo e partito socialista 


Gli uomini rappresentativi del partito 
socialista e il loro organo ufficiale sono 
particolarmente suscettibili allorchè vien 
fatto di rilevare che, in Austria, l’azione 
del partito socialista e l'azione del Go- 
verno sono identiche nelle direttive, nel 
modo di esplicarsi e negli effetti. 

Per quanto debba saltare agli occhi di 
tutti il fatto che, a Trieste, il Governo non 
senta più bisogno d'un partito suo, come 
una volta, da quando c’è il partito socia- 
lista; per quanto a Trieste, come in altre 
province dello Stato, il programma hazio- 
nale del Governo sia quello preciso del 
partito socialista e viceversa; oratori e 
giornali socialisti per niente montano in 
così acceso furore quanto per la consta- 
tazione di quest’identità, 

X* 


Da decenni il Governo s'era studiato in 
tutti i modi di far sì che ci fosse a Trie- 
ste un partito che facesse capo per ogni 
occasione ‘importante a Vienna, che mo- 
ralmente dipendesse dai cenni che si pos- 
sono dare a Vienna. 

Chi se non il partito socialista ha at- 
tuato questo desiderio del Governo? Esso 
ha accentrato tutte le organizzazioni a 
Vienna, ha avuto da Vienna tutti gli cr- 
dini e per la pratica nazionale e per 
quella economica. Proprio come voleva, 
e ‘come vuole ancora, il Governo.. 

Da decenni il Governo aveva tentato di 
rompere con un partito di fabbrica vien- 
nese l'unità degli italiani, affratellati nel- 
l’opera della difesa nazionale e di aprire 
così il varco alla marcia dello slavismo. 
Il Governo non vi era riuscito. 

Chi ha compiuto l’opera del Governo 
invano tentata fu il partito socialista, per 
il quale, l’internazionalismo divenne: 19, 
bandiera offerta. compiacentemente agli 
slavi perchè segnasse il comodo affermar- 
si del loro nazionalismo. 

* 

Per anni ed anni i partiti sostenuti dal 
Governo avevano fatto del Comune di 
Trieste l’obiettivo della più violenta dif- 
famazione, e contro il Comune avevano 
aizzato le masse, solleticandone i più bas- 
Si istinti e i più vieti pregiudizi, — 

‘Chi ha continuato l’opera di quei par- 
titi che si chiamarono «imperialregi» se 
non i socialisti? Essi condussero i seguaci 
in piazza ad imprecare contro il Comune, 
imponendo loro nello stesso tempo di ri- 
spettare la Luogotenenza. Essi assaltaro- 
noe l'amministrazione comunale ed il pat- 
tito liberale non con la onesta contrappo- 
sizione dei programmi, ma inventando 
scandali e panamini, dando ad intendere 
che il partito non era altro se non una 
forma di contrabbando per gli interessi 
di pochi. Proprio come facevano una vol- 
ta i «governativi»! 

* 

Tutta la politica del Governo fu intenta, 
da mezzo secolo a questa parte, a cancel 
lare nella vita politica, a scopo di snati- 


zione fra gli italiani nativi e gli slavi im- 
portati. S 

Chi compie da alcuni mesi questarstesoe 
sa opera eliminatrice del diritto d'indige- 
nato degli italiani se non il partito so= 
cialista? Non. è forse il partito socialista. 
quello che, proprio come il Governo, chia- 
ma «diritti della minoranza» le pretese 
nazionalistiche degli sloveni? Non è for- 
se il partito socialistà quello che propose 
le candidature slovene? 4 i 

* ; 

Da più d'un secolo il Governo austriaco 
ha poggiato tutto il fondamento della 
sua politica sulle scuole tedesche create 
con l'intento di snazionalizzare gli italiani 
o di assopire la loro coscienza italiana, 

Gli italiani hanno per un secolo com- 
battuto questo tentativo e Io combattono: 
ancora. Solo i socialisti, quando gli stu- 
denti nostri incitarono nobilmente i ge- 
nitori italiani a non mandare i loro fi- 
glioli alle scuole tedesche, sostennero sul 
loro ‘giornale «che cì. sono molte ragioni 
positivistiche a favore delle scuole té- 
desche. 

Di più recente fabbrica sono le sciole 
slave: quanto stieno a cuore codeste scùo- 
le al Governo si capisce, quando si pensi fi- 
no a qual grado estremo sia slavofila nelle 
nostre.terre la politica del Governo stesso. 

A chi stette e sta a-vcuore coma al (io- 
verno la scuola slovena di S; Giacomo? 
Non v'è dubbio: ai deputati socialisti, agli 
on. Pittoni e Oliva, che hanno espressa- 
mente invitato. il Governo a. prendere 
provvedimenti in suo favore, 

CÀ 

Quale è uno dei modi con cui si fanno 
evidenti nella nostra terra j-sistemi na- 
zionali del Governo? Il trilinguismo usato 
in tutti gli atti. Guardato gli avvisi: dif- 
fusi dai socialisti per i loro comizi, per la, 
loro propaganda, per le più svariate occa- 
sioni insomma: sono redatti in tre lingue. 
Come' il. Governo, redige in tre lingue i 
suoi comunicati ufficiali, 0, ad eserr 
i libretti di servizio per le domestiche 
‘che vengono dal Carso ‘o dalla Carniola, 
così fanno anche i socialisti per i loro 
comunicati maggiori o minori nella città 
di Trieste. Di più se fanno un comizio 
scelgono oratori per tre lingue diverso, 
proprio come i preti per le prediche pome- 
tidiane nelle parrocchie suburbane. E co- 
me il Governo talora, sdegnando i ciita- 
dini, ama usare una sola lingua, che non 
è quella della città, così fanno anche i so- 
cialisti: l'esempio va Rudolf insegni 


Ma non sono ancora finite le analogie tra 
l’opera del Governo e quella dei socialisti, 

Molte e molte volte, quando più la cit- 
tadinanza era agitata, il Governo, col pre- 
testo dell'ordine pubblico, impedì i comi- 
zi cittadini che dovevano far risonare alta . 
la protesta contro qualche torto soffesto. 

E quando il Governo ron impedì i co- 
mizi chi Jo sostituì in tale opera? Il par 
tito socialista, invitando, ad esempio, i 
suoi fedeli a gettar cuscini contro i li-. 
berali nazionali nel comizio indetto con- 
troril Ginnasio croato di Pisino! Il partito 
socialista, facendo andaro all'aria il gran- 
de comizio indetto contro Ja scuola ma- 
gistrale slovena appioppata a Gorizia. 

E non v'è certo una differenza tra gli 
impedimenti frapposti dalla Polizia che 
disperde i cittadini ‘o sbarra i passi, e gli 
impedimenti suscitati con atti di reazio- 


ne, con turbolenti intromissioni dai so- 


rare le nostre italiane terre, ‘ogni distin- . 


Ti PICCOLO, pag. I. 6 Giugno 1911, N. 10734. ; Primo quarto-il.3, — Leva il sole alle 4:18, — Tramonta alle 7.49. — Oggi S. Norberto. — Domani S. Lucrezia. 


cialisti. Quale l'interesse che move il Go-| dello Stato ;gli italiani invece sono ab-|stenti a Venezia, è subentrato un fatto |con «Biancofiore» vinse con sicurezza il{16 inscritti corsero sette, e dopo una vivaf Carlo Fronza, stud. legge, di Rovereto 
verno, quale l'interesse che move i so-|bandonati su alcune sedie di paglia, inf che non ci sembra lecito ignorare. La premio «Arno», nel quale «Miss Goodb,|lotta vinse «Valentina» m. 1810, Ag. Mon-| cassiere: Augusto Palese, stud. ing» 
cialisti? Uno solo: impediré:che la mani-|fondo alla sala. Camera sanitaria di Venezia, in un ma- guidata dal suo allenatore sig. L. Antolini, | talti, dn Q4GI (1.30.4), cor. 500; è «Laura» | Trieste; bibliotecario: Cesare Pozzo; SUI 
festazione nazionale abbia solennità. ed| La poltrona d'oro dell'on. Nabergoi era Difesto redatto in termini molto energici troitò la distanza di 1654 metri nel suo su 1860, Penello, in 2 e È quinti fil., di Trieste, 

efficacia, che essa mostri una viva, po-|colebre o venerata în tutto il territorio; | © Precisi, fa carico alle autorità sanitarie |\classico trotto in ragione di 1.29 al chilo-|(1.28.8), cor. 200; 3. «Fantastico» m. 1715, Convegni sociali, Le gare sociali di lotta Ù 


tente concordia di cittadini. x ma il suntuoso mobile elettorale si*cre-|qi alcuni casi sporadici di colera, dimi-|Prietario sig. Guerrato, vinse il premio . «Rivalo» m. 1700, Piccinini, in 

Occorre Proseguire In questo allinea-|deva morto e sepolto con lui. muendo così. il valore di quelle misure «Flumignano» quasi con facilità. «Mem-|2! e un quinto, cor. 100; 5. «Dora» mì. 
mento di analogie esistenti tra l'opera dell Non bisogno mai credere alla morte di profilattiche che, per essere proficue e phis» «el sig, Sussanich, guidato dal suo|1700, Nentioni. «Dallos S.» m. 1800, arri 
n olini, vinse con grande|vato secondo; e «Pony Herschel» m. 1700, 


di Venezia d'aver sottaciuto l'esistenza |metro. «Montale», guidato dal suo pro-|A. Ossani, in 24" e quattro quinti, cor.| gel'U. S. «Libertas» ebb 


sultato e è categoria pesante: I. 
masini Luigi e-2, Dellak Giovanni 
goria media: 1. Lockar Rodolfo: 


va 


Governo e l’opera del partito socialista? | certi mobili dall'utilità occasionale. ;I so- | consentanee allo scopo, permettono una allenatore: MAE RISI ( Ì i ISTAGIO: vach Giuseppe, 3. Fummul Luigi, - 
Occorrono altri fatti a dimostrare Ver} cialisti hanno risuscitato le sedie di pa-|esattà cognizione dei casi avveratisi, della | SUPeriorità nella prima divisone del pre-|arrivato sesto, furono squalificati. «.| bris Vittorio. Categoria leggera: 1 
quali ragioni l'attributo  «imperialregi» | glia degli italiani i ’oste. di|loro ubicazione e del loro decorso. Ora, |BMo «Baden», mentre il bel grigio «Baden» | Total ore: 38, 77, 154 e 386:sul pri- Pietro, 2 RARE ‘a. Gail 
ai Hd ono 218 aliani inventate dall’oste. di € SLOISO: ETà: del Ban R sivinsgiscil pa Ri 4f sui piazzati leto, 2. timnceie Giu po; 3: i | 
che dà tanto sui nervi ai socialisti ritorni; progec, Scri A FIATI jali: | Per quanto. questo manifesto non precisi el bar. Bianchi vinse facilmente nella se-|mo; 32, 32 o 47 sui piazzati. Giuseppe hillan Edoardo; Per dome 
alla mente, sulle labbra e nella penna in- Secco» Scrive infatti: l'organo sociali: | rennur esso il numero dei casi, o nem=|<0Md8 divisione. Domenica 11 corm., ultima giornata de ROTOLO i 
1 spa i ti) sta: «I deputati liberali italiani non par- a È Ria ti aber: r la riunione. Toe vr. 1 
sistente; irremovibile? ipo n È n meno affermi con assoluta certezza di- Ecco i risultati: AGRA: .| suoi campionati p Cc 
bano affatto al lavoro del parlamento; | rettamente che essi furono indubbiamen- jo T i i * Durante le corse di ieri - come nel ore 7 ant. campionato di cor j 
ad eccezione del deputato di Rovereto,|te accertati mediante l'esame materioto- |< TERSlio SERE  O DEN giorni precedenti - la brava banda della chil, 7 8 il ie3 O SBar a rali ha 
P. di É ft Malfatti She si fa ‘ved falvolt: e gin n 1 di 2000 di premi, dovette disputarsi in dué Dia Casa dei poveri svolse un bel pro: I, i Sul tWatto Bar Mira stà | 2a 
Prendete e meggatie Malfatti, che si Vedere talvolta, per | gico, esso è certamente di carattere tale |.divisioni. Nella prima iconsero: 8. «Ara-| Pit Casa del poveri Svolse torno; ore 2 pom. campionato di veloei 


gramma che fruttò ai bravi piccoli esecu=| metri 400 e 1000, pure a Barcola. Le Il! 
tori molte acclamazioni. A corse finite i| serizioni si ‘ricevono seralmente. ‘ 
ragazzi fecero ritorno in città suonando * La Società «Edera Sportiva» convoek. 
allegre marcie, seguiti da gran folla che la. sezione ciclistica per le 8.30 d'oggi nel | 
li accompagnò fino all'Istituto, dinanzi al| 1, <ede sociale Viardell'Istituto 11) 


ale intonarono l'inno a S. Giusto, fra a 
oi insistenti applausi ESTE Ancora podisti che fanno il giro del 


antica abitudine, nelle sedute... dei capi- da. richiedere ampie spiegazioni da parte | bella» del sig. M. Baxa, guidata da N. Col- 
partito». Pare dunque che questo vilis-|dei circoli competenti. E bene sembra|zi, partente a 2460 metri, passò alla t 
simo italiano abbia una seggiola di pa-|averlo inteso la Camera di commercio|e la mantenne fino al traguardo che pas- 
glia nella commissione dei capipartito; | di Venezia, che richiese, nella sua seduta |sò prima in 353" (1.344; cor. 500; 2. «Na- 
ma lasciamo via. di jerlaltro, che il Ministero partecipi uf-|grada» m. 2460 in 852 e tre quinti, cor, 250; 

Veniamo: alla ‘«pottronain'orn» del. so ficialmente il vero stato. delle condizioni|3. «Messalina» m.-2460 in 3 scor. 150; 


TH «Corriere della sera», il grande gior- 
nale moderato di Milano, che non è con- 
* trario ai socialisti... in Austria, stampa 
un articolo d'informazioni del suo corri- 
spondente viennese appunto sull’ opera 


parlamentare dei socialisti. PERA ona ; sanitarie della vittà, ad evitare quell'im-|4. «Dora» m. 2420 in, 359”, cor. 100. Poi mondo. Ieri si videro girare per le Vi@ 
Nell'articolo ci sono questi giudizi Gila api socializia ha nove Tap- | mensurabile danno economico che deri «Ubaldo» mm. 2460; «Fantastico» im. 2400, | error della: città due uomini posa le faccie ® n 
"ANCHel'di Monte allo Fecenti speso nile presentanti nelle rcosidette grandi com-|va. dallo stato d'allarme iche queste voci|e «Biancospino» m. 2420, «Tony Herschel» | nella quarta pagina: La lotta nel I col- | bronzate dal sole e scortati da un cante în 


K brr LEM a | missioni (composte di 52 membri) e quat-|e questi fatti hanno diffuso. arrivato quarto fu squalificato. $ : i 1 due uomini, che indossano un costui 
io ada Tag. pie RT tro nelle. commissioni di 29». i È infatti, di fronte al fatto concreto|  Totalizzatore: 11 per 5; 22 per 10; 45|lenio istriano, - Il comizio di Pirano, - sportivo, sono i pod G. De Potin, | 
AI (6g o o Eau leo e E che cosa fanno, quando sono così dell’ infezione del Frantzky, che le auto-|per 20 e 114 per 50 sul primo. Piazzati:|L'appendice: «Il romanzo d'un medico | 44 anni, da Anversa, e R. Schottstàdb d 
protesta, qualche discorso un po' Vivace, | clennemente assisi in queste. poltrone | rità sanitarie austriache ammettono in- 23, 26.0 24 per 20. povero», - Nella quinta pagina: I candi- 26 anni, i quali compiono il. giro 


qualche articolo più violento negli or- Eps EI 9 discussamente' contratta’ Venezia, di| ; Nella seconda divisione «corsero sette; mondo seguiti da u. e'che fu al sel 
2. s ‘o commissionali? SIRIO: È REMOTI ; E ; i MERE londo seguitizla. un.can cu) i 
gani del partito e basta». Si ividono il Fr BIST RIA, fronte all’azione intrapresa pubblicamen-| «Charlot» 1n: 2520, guidato da Piccinini, dati d’affermazione, in Dalmazia». - In-| vizio della polizia turca. I due turi 

a ; hanno con sè una carretta cinese a Ul 


a di quella città,| YOnne nell'ultimo rettilineo a regolare Îl| curgiono croata a Pola, - Fra italiani e 
A nitarie: che il Goa gruppo di testa, ver Vincere con sicurezza ruote, sulla quale si collocano a vicend® Q 
Deve essere per questo che a ciascuno | veri di Vi SE 5 i VA PIT 19159. 182.2), cor. 500; 2. «Charming- croati, ‘andosi il cambi i sei chi tri ne 
g i > | verno. di Vienna ha ordinate contro le ; S RARA) osi il cambio ogni sei chilome i 
ne resta una piccola, piccolissima, quasi | provenienze da Venezia, ci sembra inve-|“Paisy» m. 2500, A. Montalti, in 3753” e tre | rn" | trascinaria. 
impercettibile parte. ll deve essere per |rosimile che le autorità di quella città MUinti; cor. 250; 3: «General Kuser» m. 2920 Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
h a IRR ; in :_'non trovi 1 ; ; È ci Frullini, in 3153” e quattro quinti, cor. 150; Ùi 
questo che, alla resa dei conti, l'on. Pi-|mon trovino opportuno, anzi’ nec rio H SE 3 “erro | vennero pro gruppo locale: 
Pi n 2071 Par ESRI pi SE ARIA PETTO «14. «Colombina» m. 2500, Guerrato, in 855”, D a) 
tacco, in soli sedici mesi di attività dare un'esatta e precisa esposizione dei tr 100: «Flandin Kuser» m. 2500: «Nice»| Fer onorare la memoria del sig., Leo- 
lamentare, può presentare una enumera-|fatti, dalla quale, a parer nostro, dovreb-| mn. 2600; «Iris», arrivato sesto, fu squalifi-| P01do Asquini, dai sig.ri Francesco Fu- 
zione d'interventi personali in varie que- se emergere, con la più limpida ed asso-|.sato, — i Hash rian e famiglia cor, 10; dai. sig.ri Andrea 
sioni: nostre, che: tutti insieme: irtre de- RE chiarezza, non solo quello che DON. Totalizzatore: 29, 45 90/0 225 sul'vin- Furian e consorte. cor. 10; dal sig. Giu- 
Ra icUniliatnoni sti alla C gal ‘© è ma anche quello cho realmente: c' d | ente: 80, 30 e 25 gui piazzati: seppe Stock cor. 2; cav. Augusto Terni 
È SociaistivrIMmastivalla Camerakcdal | o; ci fu. Po na ic van {i,| com 30; dai sig.ri Rodolfo Zenker e An- 
Il premio Gradisca, per dilettanti, di 5 A 
; ax tonio Depaoli ‘cor. 10; dalla famiglia An- 
nti. «Madar 


i A i te dalla Camera sanita: 
crgano con cerimonioso sussiego. di fronte alle misure s 


Questo per gli antimilitaristi, che si 
fanno sequestrare... nei periodi elettorali. 
Ed ecco per gli antinazionalisti: 

«In linea nazionale poi il partito cen- 
trale composito in maggioranza di tede- 
schi, mentre è sempre pronto a repri- 
mere possibilmente la reazione delle na: 
zionalità minori minacciate nel possesso 

. del loro territorio linguistico ed a fare 
in questa guisa il gioco del. Governo, 
quando: ci furono in ballo gli interessi 
dei tedeschi non esitò a prendere un at- 


teggiamento ‘molto simile a quello dei delFit ve) 5 Lac È PESA h 
vot: È n È mento! condizioni sanitarie presenti di Veriezia|guardo con 3 secondi di vantaggio sul se-| ciancich cor. 20. pate à ozio 51 1010. 
Derestti soriiviozi SR È 5 tuale A Sarà stata una poltrona di paglia quel- | s0no ottime: che le voci di un aumiento Soudo e. lerzo.in 348" e die Fe (132.1), | Per onorare; la memoria della signora Sino sitio a pe enno di pel 
pun 0 a ienna quando si ecre aron la'dell'oni'PHaccos ma ‘certo opli'non vi della mortalità o della morbidità. sono |.cor. 500; 2. «Faust» m. 2580, in 351” e tre Rachele Teresa Consolo, dal sig. Marco Sti Fs RENO 4 
misure gravi per evitare la temuta inva-|<; adagiò come'i socialisti nelle loro pol-| del tutto infondate, e che è jalsa la no-|quinti, cor. 250; 3. «Lion Turner» m. 2480, Zanutti cor. 10; dai figli dell’estinta En- panio Si pietà. Il Monte di pietà GIA 
sione ezeca nella capitale austriaca». {tone commissionali d'oro e’ di eltoffa | tizia delle dimissioni del protofisico della | dott. Centanin in 851” e quattro quinti,| rico ve dott. Ettore Consolo cor. 20. domani in vendita gli PREGHI non. Lo; bi 
E più giù: Ùi È v città, notizia riportata anche: da alcuni |cor, 200; 4. «Pogany» m. 2480, A. Franza;| , Contributo del personale insegnante |zI0s1 della gestione N. 128 assunti 

TORSE. È del civico Giardino d'infanzia di Guar-|mese di settembre a biglietto rosso 

N 


itto, e da allora, attraversali 
la Palestina, la Turchia, la Grecia, 1 
lia‘ecc., compirono fino ad oggi 8472 © d 
Jometri, cioè poco più della quinta part? 
dei 40.000 chilometri che si sono prop® 
di fare in cinque anni. |d0i 
Presentemente la loro carretta ha Li Vdai 
gente. bisogno di riparazione, e persi 
sono costretti a fermarsi qui un paio 


= A ti SE Ù sora pod x + s de 
1907 in poi non possono presentare pòr Notizie private, che giungono da fonti prova unica, ebbe sette par 


Quattro anni di permanenza al Parla-|anche autorevolissime, assicurano. che le|p, m. 280, Quidenus, passò prima il tra-| tonopulo cor. 10;- dal sig. Umberto Co- 


ri ti 8 cose per È ? ta J , | giornali di Vienna. Abbiamo duna real:.| in 8752”, cor. 150; 5. «Diogenes» m. 2500,| Se o P È 
A ERE CIRO SENECS: Loro su De E mentre questi uomini pomposi si di- È ; {i Ra REOSO ARS ei È Te DE Si DIEGNCE D nine di | diella cor. 3 (pro Ricreatorio). precisamente dal N. 208000 al N. 21 
quanto riguarda i socialisti delle altre] 2 > mene tutti i motivi per credere che l'al-|Grinover, in 8°99”, cor. 100; poi «Barones È 1 d È d È 
nazionalità; Intanto gli ezechi, che fu- Videvano ‘illavoro nelle «graridi» com-|larme destato nella cittadinanza e nei|se» m. 2500; «Damiette Kuser» m, 2440;|. 15. e 16.0 contributo mensile di alcuni/ oggetti rinvenuti e depositati alla 09 4 
TRL MENA RT di rigato missioni (quanta megalomania in quel|forestieri sia infondato, e per poter ri-|arrivato secondo, fu squalificato. È impiegati) della; ditta figli di Iacob Brun-|stra Amministrazione a tutto ieri 5 comi Q 
DI ce 9° |«grandi»!) ‘egli, essendo solo, non' ebbe |spondere ‘in forma tranquillante a quanti| | Il premio d’onore del €. T. G. D. toccò | Her Cor. eo. Un portamonete contenente ‘uri. piccolo. 


atteggiamento. della direzione centrale { Kan da i i ER ; «i n idenv ‘medaglia d’ar-|. Per una telefonata esotica.in farmacia |j to i 
I RERINOO + cino | tempo a dividere; ma si prese brav «| chiedono informazioni sullo stato sanita-|a1 signor Quidenus, una medaglia d'ai importo in danaro rinvenuto dal sign? 
del partito, hanno pensato bene di stac- io: LORO LASA ASI a Tio ‘epat rio della città legata a noi da tanti e|gento al signor Hartmann e una al dott. | cor. 15, - Per un programma, ceduto cor. | Vittori, un cappuccio da impermeabile 
carsì da quest'ultimo per formare Un iva ad un resina Thiogto! così stretti vincoli di simpatia e di in-|Centanin: 0.60. - Raccolte in occasione del battezzo | un berretto, 


Ma, lo ripetiamo, per cementare |. Totalizzatore: 39,78, 158 © 392 sul pri-|.di Renato Sandri cor. 7. ess 


gruppo a parte nella speranza di riusciro ter 0 Sì ion Do pae 
inqu Lis: evitare il pericolo di Revo Vit questa fiducia, per consolidari x il] MO, Piazzati: 50, 20 e (4 per U. er la mo, ‘20) SC) re 
o Alias n pugno N È presente e or i ivonife. i Na vr. Il premio A rn0; cor. 2000, vincere due! ai telegrammi già pubblicati in morte di Tenfafo suicidio all''acido fenteo 
Eleffori di parte liberale-nazionale! pubblico la sicurezza assoluta di tutto | PFOYE, ebbe un lotto di 11 partenti, Nella| Paolo Tedeschi, venne' spedito ierlaltro nelle carceri di via Tigor 


Essi hanno motivato il distacco richia- ‘prima prova «Biancofiore» m. 1654, Bru ; 
i PR; 5 7 RE $ «| ciò ;cio mara Ì ita te pit tato RRCo) % 
mandosi appunto al procedere partigiano | Contando sull’apatia di singoli elettori SIERO Stasera (cho le AU Sa (i prima in 2°?8" (129.5); 2. «Geant Ica SEEBORO: RR Miao via 
seguito nei conflitti nazionali dalla di-|® sulla mancanza di una precisa cono- SR TI RR CIS Kuser» m. 1669, Pirovano, in 2'28” e quat-| Legnano 26: - Trieste; che ricorda icon 
rezione centrale del partito». 9, 3 posizioni della legge elet-| e invano. il Wen pato Celtro quinti (1.29.2); 3. «Nice» m, 1684, Tu- gratitudine intensa il grande affetto che 
‘ Ecco ludizio della. «T. sy torale gli avversari hanno presentato hen| Spongano il. vero. stato delle cose. Bd nati. ‘in 292” (131); 4 «Miss Elyettò n. | Baolo Tedeschi ) 
“Esco, ora, un giudizio, della. «Tagespost» | {738 domande di cancellazione di elettori | anche il sapore eventualmente che unoco | {ggd, Zariponi. in 839" 5, «Illaskam» m.|_2019 Tedeschi nutrì sempre per la sua |se 
| di Graz, cho pur movendo da un organo |del partito liberale-nazionale, appoggian-|2Cuni casi. sporadici di gastro-enterite | 1684" Cappellari, in 233” e quattro quinti; città, consente al vivo dolore per la di- |di uccidersi, bevendo una certa quanti Ù 
di Apo IZIono aL socialisti, è molto calmo | dolo ai più fantastici e insussistenti mo- tin rta sospetta, 6 magari di ‘coleta | poi «Charmin Daisy», «Esperance Kuser», DAGHis: Col Medio IREETO: ARIA Di no (CTR che era riuscita a Dro 1 iv 
AAA i tivi. La legge prescrive che gli aventi di-|Ci furono, se si dovesse, por inconcessa| «Wally» e «Valentina». «Our Pride» e 6 do i sai E rarsi chissà come e che aveva sapu O, 
«Il parlamento popolare, del quale essi |ritto di voto contro i quali è stata pre-|ipotesi ammetterlo, e che tutte le più am| «Miss Good» furono squalificati, BO O bilmente nascondere al personale di 50° 4 Un 
BEE, re sentata domanda, di cancellazione dalle| pie misure di precauzione e di isolament ‘otalizzatone: q $ i * La Lega degli insegnanti inviò alla | veglianza. i 
avevano promesso montagne d'oro, non Tita va IRA RI era ve ati GUN Totalizzatone; 9, 19, 38 e 96 sul primo. | miglia del pioî. Paolo Tedeschi questo | Del tentativo eseguito dalla disgrazi 
. ha m DUsta a+ | liste, vengano resi edotti di tale domanda | t0 sono sta: Peso, meglio varrebbe sen-| Piazzati: 28, 33 e 76 per 20. ci CE SAI ; i 
_ ha mantenuto nulla di ciò che se ne a S È Piazzati: 28, 33 6 76. per 20. telegramma: fu tosto avvertita I'«Igea», donde fu 


i SERRE ER e riserva loro il diritto di pronumeiarsi|za dubbio a troncare le voci allarmanti] Nella seconda. prova corséro otto, e Miri È n x È bo, 
spettava specialmente nei circoli dei S0= |, vocerodin istritto:pregso il capotomune|e a rendere tranquille anche quelle per-| «Biancofiore»; Hone attaccata e incal-| «Famiglia Tedeschi, Milano. - All’ egre.|viato un medico, il quale, sottoponeniì. {| 


ali cialisti; è morto senza. gloria, e l'ha man-/o presso l'autorità politica chiamata a|sone esageratamente timorose, che costi-|zata da «Miss Good», passò prima il tra- gia famiglia ‘del prof. Paolo Tedeschi, |la. detenuta al lavacro dello stomaco; 
| dato in rovina precisamente il monte; decidere. Chi riceve dal civico Magistrato | tuiscono dovunque un percento mon tras-|guando in 226” e tre quinti (1286); 2.|Sentite condoglianze per la morte del cit-|mise fuori di pericolo. 

‘che esso doveva superare: la lotta na-|l'avvertimento essere stata chiesta la sua|curabile della popolazione e che, per uni «Miss Good» in'2°27" (1.29); 3. «Geant icu-| tadino che visse per la patria, dell'inse- La disgraziata che, tra le mura del dd 
zionale. Anche più: il socialismo, dappri. | Cancellazione, si rechi senza. indugio al|noto fenomeno di psicologia collettiva, | sem in 2'°27° e due quinti (128.3); 4. «Miss|gnante che dedicò tutto sè stesso al bene | Cere, tentò di darsi.la morte; è una ragf] 


Teri mattina la sezione femminile di 
carceri di via Tigor fu messa sossopra i 
grida di donne, che richiamarono l'atteM. 
zione dei carcerieri. Questi accorser9 s 
seppero che una detenuta ‘aveva tenta ii 


ma pofente e unita compagino interna. |Civico Ufficio. Siatistico-anagrafico (via|fanno sentire la loro voce paurosa miù|Blvetty ‘in 2'28" e tre quinti (1.29.1); 5.|della scuola. - La Lega degli insegnanti |72 di 16 anni, Carla Cociancig, la qa 
ssa Helliustialià ra in pezzi | S.S Martiri 4, I p.) munito di qualunque assai che non riesca alle RI si «Charming Daisy» in 229" e quattro quin-|di Trieste», da diga SENO > trova in prigione pot {| 
ici Sp use enon anali ocumento atto a comprovare il proprio|pionano con tranquilla e serena assenna.|ti; 6. «Nico»; 7. «Illuskam». Società Ginnastica. Questa mattina alle| hè dedita alla mala vita, |. —. in 
SIA III A : © Suo | diritto di voto, cioò la cittadinanza dello | tezza, il fat valere lo loro opinione, deri-|__Totalizzatore: 9, 19, 38 e 96 sul primo;|ore 9 avranno lezione di ginnastica i ca- Sembra che la Cociancig si sia spl, 
più accaniti nemici sono i separatisti Stato, l'età di 24 anni compiuti prima: del-|vante dalla ‘oggettiva considerazione dell 25,37 © 24 per 20 sui piazzati... * pisquadra, e alle ‘ore 11 si farà per gli al-|21 disperato passo, perchè minacciatà_._i 
czechi, che hanno le migliori probabilità !1°8 aprile a. e. è la dimora di un anno a| fatti reali, x Premiazione: cor. 1000° «Biancofiore»; lievi e le allieve di tutte le sezioni la pro-| CSSet® rinchiusa in una casa. di. conti 


zione. 


È ene contro i centralisti e che vero Tanga dalle Ùi ile 1910. n giant sayflcor. 400 «Gennt Kuser»; cor. an «Miss|va del coro. . 
similmente marceranno uniti coi partiti | LV all istruzioni vengono pure im- ; Sr ; ‘‘Good»; cor. 200 «Nice»; cor. 100 «Miss! x i-alle 4 pom: avranno lezione di) 
nazionali èzechi in'tutte'le questioni del-|2ttite alla sede centrale del Comitato | Misure sanitario precauzionali |Elyetb. — pig + È Sa le AS e alle 5 gli al- 
la nazionalità czeca; ‘seppure non agi-| 1 berale - nazionale (Via San Nitolò 99, | > CA spaccio ministàr ul Premio Parigi, la corsa internazio- lievi della sezione superiore. 

i d ZA i) I piano). In ottemperanza al dispaccio ministér.l'nale della giornata, con 3000 cor. di pre- e 
, scono amiche più radicalmente 6 non en- sia £ che fu diramato a tutte le autorità politi-| mi, vincere duo prove, ehbe sette parten:|. * Questa sera alle 7.30; tutti gli allievi 
tremo adalristura nel elub ezeco». | |IL REGAPITODEI DOCUMENTI ELETTORALI | h© detto Stato, ael quale ci siamo occupé-|ti nella prima. «Fred Levbum» m 1456 |10 allievo i soci la fanfara c_la banda si 

E più giù: ! ti domenica, le autorità sanitarie hanno a-| Tamperi, lottò e vinse sul palo in 2'19” toyor RO al na per la DIVE 8e-| e simpatico, che laureatosi a Padova 
«Lo stesso condottiere del| L' stato iniziato, cominciando dal V| dottato, in via precauzionale, tutte le mi-|(1,24); dinanzi a «Mimi H.» m. 1639, Pi- TER ‘el saggio. Non occorre indossare | avyiava alla carriera diplomatica. 
partito socialista, il dott, A- collegio, il recapito degli scontrini di le-| sure preventive che sono prescritte dalla |rovano, in 219" e un quinto; 3. «Zalem» VIZIO madre, che attualmente dimora a. e @ 
dler dovette convenire che la|Biltimazione e delle schede d'elezione. Il| convenzione internazionale di Parigi eon-|m. 1639, A. Giorgi, in 2°19” e. due quinti; Associazione mutua fra impiegati pri-|dale, appartiene alla famiglia Barzilat i} | Lu 

RIESI ana recapito avviene, come nel 1907, a mezzo| cernento le malattie contagiose, cioè vi-|4. «Virginia» m. 1654, A. Montalti, in 219” vati. Domani sera, alle 8, l'Associazione | Padova. Suo padre, Mario Finzi, mo! A 
È ZIONE Ra i RIOTSEDICOI “7 |della posta e verso ricevuta. Ricordino glil sita medica ai passeggeri provenienti via|e tre:quinti; 5. «Miss Elyria» m. 1609; Bru- mutua fra impiegati privati terrà il suo|pareechi anni fa a Trieste, era socio dell | 
È ola, tata Lora (08) partito | elettori che senza questi documenti non| mare da Venezia, assunzione scrupolosa | nati, in 2°31”, «Jockey» m. 1654, arrivato | congresso generale ordinario nela sala! ditta Mora e Finzi, editrice della gu! 
socialista) era falsa, e che il suo par- potrebbero votare; li custodiscano, quindi| delle Joro generalità e dei loro recapiti, | quinto, fu squalificato; «Lady Stateley»|del Conservatorio «Giuseppe Tartini», via | generale di Trieste. Le cause della fi 
tito avrebbe dovuto finalmente decidersi |gelosamente e non se li lascino scarpire| eventuale disinfezione della biancheria | nì. 1609 fu ritirata al primo giro. Giosue Carducci, 28. All'ordine del gior-| immatura del giovane Donato Finzi 80° 

a mettere al posto dei paroloni program- dalle male arti degli avversari. Tengano|sudicia e degli altri effetti, disinfezione] Totalizzatore: 9, 19, 38 e 96 sul primo; |no stanno: Elezioni delle cariche. sociali; | tuttora ignote. 7 prc. 

matici proposte chiare, direttive reali e|PUP® presente che la estradazione di du- dello latrine e degli offetti Jetterecci usati|24 46 e 28 sui piazzati. L ‘ |lettura del verbale dell’ antecedente con-|'. rerzetto losco. - Tentato furto ed 9% 
ben determinate. In ogni modo si.è “>| Plicati iu caso O Moon | da‘persone provenienti da Venezia nonchè| Nella seconda; prova corsero sel, ed in|gresso; relazione sull'attività sociale nel | resto, Tori mattina verso: le 6, nella 185 

sugo tita dalla ‘legge è che va, chiesta alla Luo-| eventuale disinfezione delle sentino e so-|duesta «Miss, Elyria», che era in testa e|1910; rapporto del Comitato di revisione; | teria di Maria Lukmann, in via di T' Li tati 


stati anche su. questo punto alle, parole, gotenenza; va sempre congiunta a forma-| stituzione dell'acqua potabile che si tro-| la «corda», la mantenne arrivando pri-| approvazione del resoconto pro 1910; e-| bianca N. 34, entrarono tre loschi ind. 


n 


Suicidio di un triestino a Udine. Ci 14° 
legrafano da Udine 5: Stamane alle 11. i 
una stanza dell'Albergo d'Italia si suit 
dava il triestino Donato Finzi, dottore! 
legge. Il dott. Finzi era un giovane © A 


‘e i fatti si fanno sempre aspettare». lità e a perdita di tempo, ‘| vasse a bor FATTA 2 in 217” “ inti 55). 6 Ped n lane 
£ DE È Ordo con acqua d'Aurisina. ma in 2'17” e tre quinti (1.25.5); 2. «Fred | ventuali. vidui e, sedutisi presso il banco, chie# 4 
; —__—_- ; Tutti, dunque, conservino scontrino | Te generalità otificazioni del tranz| Leyburn» in 2717” e quattro quinti (123.3); Sa ; ; È IREPERA aC iso BRONI 
È scheda per il giorno dell'elezione. . | sito O Ct ai La dr 3 «Jockey» in 2719” (124); 4 «Virgina»; Sane mi. La signorina Ida Liotò col TOO REMI, OLE Moment 
Che fiducia in loro stessi! All’atto del ricevimento della scheda ri-| acmicilio delle persc any SD 15 Zalem»; 6. Minnie H.». signor Antonio Giorgio Predonzani. di E MERA 
it 4 persone giunte da Vene.|' Totalizzatore: 30, 60, 121 01304 sul pri- La signorina Olga Tomburus col signor | ta di 12 anni, a mome Stefania Selt,i 
talizzatore: 30, 60, 12 


Non si dà mai il caso che i socialisti | cordino gli elettori di assicurarsi ‘ch’essa| ,j, vengono assunte in due elenchi sepa- GE È Eugenio Bayer, sulla quale i tre sconosciuti fecero U 
ufficiali di Trieste possano condurre una a ea ee Gene rati e subito trasmesse .al- civico, Risfcato Foo Fa a DeL ui Diezza dr biasti cal La ini Mery. Palese col signor |iMpressione quanto mai sfavorevole. 
loro campagna elettorale fidandosi delle |1egge, La mancanza del timbro rendereb- ar o RADI n) dl «Miss: Rlyria» dor ripetere i n in| Vittorio Ban, a Su no Peio trapa - co da) 

È hi ù TU ) lafave alle autorità dei vari luoghi i|o5:{a» CCIAA AZ IRMOOIAATE n, 5 iulla timidamente -: se i vol late?.. 
loro sole forze e senza far venire degli!pe nulla la scheda e nullo il voto con nomi del passoggeri da tenersi in, AO :2°19” è due quinti; 2. «Virginia» in 2'20 Elargizioni varie, Ci pervennero: — Late?... 


noil.... No te. ga altro 
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‘Come certi impresarî disgraziati: che, |per errore, la scheda senza‘il timbro, si O INAAZON n Toi a Trio- «Zalem» in 220” e tre quinti; 5, «Minnie CIARA na Sa PRES ai) 
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tro Trani e consorte cor. 20 a favore del 
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pericolante stagione, così anch’essi hanno n tima procederà con lo stesse formalità a-| Premiazione: cor. 1500 «Miss Elyria»; 
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Bri n n qu, È Pe quel ‘che concerne i piroscafi dell Sinins: ca rear SERIO piegati civili. der capitare la padrona. Un mom® 
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i Ch * i i ala REOGIOO + | Gpportuni accordi perchè alla Stazione | "Terzi, in 345” e quattro quinti (1.30), cor.| litica; dai figli dell'estinta, Enrico e dott.| dalla ragazzina, un momento dopo . 
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TAV ; il sindaco di Venezia  smenti, ri 2197 Hi n vinti (1.82.9), cor. 500; 2. «General Ku-|feumeria Treves, cor. 15; e la. signora W.| carro era stato abbandonato dal fat%g, 
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| un cordo preciso dell'on. Giovanni Na-|città vicina; ed i massimi giornali vien-| | A Montebello to (1.2.7); cor. 250; 3. «Pogany» m. 2460;1 Il cuore dei lettori. Ci pervennero: anche sapere il motivo della mister? ui 
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nelle frasi di scherno lanciato a ‘rie . s i VAT CIITOR, pena l’altra. sera da Bologna, dov'era giun-|33; 24 e 34 sui piazzati. ‘Conse i, $ .lcamicetta del valore di 12 corone e 9U®. | tre) 
ste italiana, alla civiltà latina. Frasi che, Ripi ine coleno, fa renne pil SI to dopo la vittoria di domenica scorsa a Nella seconda divisione corsero altri 7, e acidi i deg co tro bottiglie di liquori del. valore EI È 
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‘L'on. Nabergoi aveva un sistema tutio | me vicino il pericolo di un' invasione epi- | q darsa t sodi o n noforte e violino, docenti i professori Er- Fl 
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torale. Egli narrava ai creduli carsolini |nabilità del pubblico, 0 ‘voci anche del| vinte da «Miss Elyria» guidata dal'signor|cor. 150; ‘4. «Pirro» m. 2480, Sani; in 944%| Circolo stadentesco «Giosue Carducci», | 1 giornaliero Luigi Benich, di Tino. fi ‘he 
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È da ‘particolari motivi a ‘diffondere e avvalo-|litata delle corse fatte nelle passate sta-|' Totalizzatore: 8.17, 34 e 86 sul primo;|ti, la nuova Direzione riuscì composta | protestò innocente, ma in una pertU* 
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